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Ora cerco, anch’io ho bisogno del mio spazio, un posto tutto per me, nascosto 
dove appendo il mio poster preferito 
dove posso cantare, urlare….. 
starmene seduto ore e ore 
dove l’unico rumore è  silenzio….. 
 
 
 
 

Esco e m’incammino….. 
il desiderio di trovare la mia TANA 
mi strugge e comincio a correre 
passo accanto a piante di ogni genere, colore, fiorite, 
che mi fanno sentire VIVO 
ma qui non c’è nulla che assomiglia a ciò che cerco 
 
 
 
 

corro e si apre davanti a me una galleria, 
sopra l’apertura il tappeto verde del prato,  
l’ingresso è buio, mi attira 
entro, mi volto indietro, il cielo è blu 
le nuvole passano lentamente 
la luna è luminosissima; 
uno sguardo alla luce 
uno sguardo al buio 
al nero 
 
 
 
 

Entro, le gocce di acqua 
mi accarezzano il volto! 
è un posto che mi piace 
è ampia  
è quello che cercavo!! 
è’ la mia TANA 
 
 
 
 

Per giorni corro nella mia Tana 
ascolto la mia musica….. 
che strano rumore, un fischio? 
fermo il giradischi e mi avvicino alla parete, 
non lo sento più….. 
mi allontano, guardo il mio quaderno di poesie 
lo sento di nuovo 
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chiudo il quaderno, mi avvicino alla parete, 
è un fischio 
sono curioso! 
comincio a grattare la terra 
piano piano si forma una piccola finestra  
ci appoggio i miei occhi 
li spalanco 
vedo in basso tantissime persone 
fermi, in piedi, rigide, in fila 
che guardano tutte nella stessa direzione 
sembrano robot 
disumani 
immerse in una luce fredda 
in una TANA, BUIA, MORTA 
 
 
 
 

Ecco il fischio 
mi volto, lo sento più vicino 
mi fa tremare 
vedo un corpo lungo 
nero, rigido, si ferma 
apre le sue bocche, MI SPAVENTO 
escono persone, che  
velocemente scompaiono 
dove vanno? chi lo sa? 
 
 
 
 

Le altre entrano 
e vanno chi lo sa?! 
si chiudono le bocche, fischia 
riparte velocissimo! 
chiudo gli occhi 
un brivido percorre tutto il mio corpo 
rimango impietrito 
una goccia d’acqua scende sugli occhi 
mi scioglie 
mi volto verso la mia TANA 
ricca di colori, musica, acqua 
radici di piante, di terra,  
di animaletti che parlano….. 
 
 
 
 

Guardo più lontano 
vedo il cielo blu 
mi sento rivivere 
mi giro verso le finestrelle 
raccolgo un po’ di terra 
e piano, piano 
strato a strato 
ricomponendo le radici dei fiori, 
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dei fili d’erba 
lasciando che gli animaletti riprendano 
i loro spazi di vita 
la chiudo 
 
 
 
 

Mi lascio prendere da questa VITA 
risento il fischio, il fischio! 
lascio la mia TANA 
e corro verso il cielo blu. 
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